
 
STATUTO 

 
DEL 

 
CONSORZIO TRASPORTI COMINO 

 
 

 ( CTC ) 
 
 
 

FONDAZIONE - SCOPO - CARATTERISTICHE - SEDE 
 
 

Art. 1 Il Consorzio Trasporti Comino (detto in seguito CTC), costituito ai sensi 

degli articoli 60 e ss del Codice Civile Svizzero (CCS) nella forma associa-

tiva, ha per scopo il promovimento della funivia per il trasporto delle per-

sone e delle merci Verdasio - Monte di Comino e la sua gestione finanzia-

ria e tecnica. 

 

Art. 2 Il CTC é stato costituito dall’assemblea dei soci, riunitasi il 13 marzo 

1991 a Losone. 

 

Art 3 La Funivia, composta da due cabine, completamente automatizzata, é  

 aperta al pubblico secondo le modalità fissate dal Comitato Direttivo at-

traverso il regolamento. 

 Per il trasporto di materiale e merci il CTC ha a disposizione un carrello.  

 Il carattere della funivia é pubblico, avendo il CTC sottoscritto una con-

venzione con l’Ente turistico di Locarno e Valli ratificato dal Dipartimento 

Finanze il 26 ottobre 1992. 

 

Art 4 La sede del CTC è a Intragna, Comune delle Centovalli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SOCI - AMMISSIONI - DIMISSIONI - ESPULSIONI - TRASFERIMENTI - DURATA 

 

Art. 5 Si diventa socio del CTC versando la quota sociale di fr. 100.- e una quo-

ta di partecipazione nominale che al 1° gennaio 2004 è stata stabilita in 

fr. 3'000. - entrambe indicizzate. Per i soci di diritto di cui all’articolo 7 la 

quota di partecipazione è di fr. 1'000. - indicizzata. 

 Per diventare socio non occorre essere domiciliato nel Comune delle Cen-

tovalli o essere proprietario di beni immobiliari sul Monte di Comino. 

In caso di utile d’esercizio ogni socio potrà ricevere un dividendo. Inoltre 

beneficerà di una riduzione del prezzo del biglietto e dell’abbonamento 

della funivia. Questo beneficio è pure esteso ai di lui stretti famigliari 

(marito - moglie – convivente - figli al di sotto di 25 anni). 

 

Art. 5a A partire dal 1° aprile 1997 tutte le nuove quote di partecipazione che 

verranno emesse per i nuovi soci, saranno unicamente “nominali”; even-

tuali richieste di quote di partecipazione “al portatore” sono escluse. 

 

Art. 6 Tutte le nuove ammissioni (articolo 5) vengono valutate dal Comitato Di-

rettivo che potrà ammettere o meno nuovi soci. 

 Le nuove ammissioni dovranno comunque venire ratificate 

dall’assemblea. 

 

Art. 7 I discendenti (figli) dei soci del Consorzio la cui età è inferiore ad anni 25 

potranno diventare soci di diritto alle stesse condizioni valide fino al 28 

febbraio 1993; in tal caso la quota sociale e la quota di partecipazione 

saranno adeguate all’indice del costo della vita, prendendo come indice 

base quello valido alla fine di febbraio 1993. 

 I figli (naturali o adottivi) dei soci del CTC potranno diventare soci entro 1 

anno dal compimento del 25esimo anno di età. 

 

Art. 8 Ogni socio potrà cedere la propria “qualità di socio” ad altre persone; la 

loro ammissione nel CTC è però subordinata a quanto previsto 

dall’articolo 6 e al versamento al Consorzio di fr. 100.-- (quota sociale) in-

dicizzate. 

 Ogni socio è libero di dare le dimissioni in ogni tempo; non potrà però ri-

vendicare la restituzione né della quota sociale né di quella di partecipa-

zione né di eventuali altre elargizioni fatte al Consorzio. 

 

Art. 8a In caso di decesso di un socio, possono ritirare la quota di socio entro un 

anno dal decesso altre persone designate dalla famiglia dietro il versa-

mento di fr. 100.- indicizzato. È però subordinata a quanto previsto 

dall’articolo 6. 

 

 



ORGANIZZAZIONE 
 
 

Art. 9 Gli organi del CTC sono: 

- l’assemblea dei soci 

- il Comitato Direttivo 

- la Commissione di Revisione 

 

Art. 10 L’assemblea dei soci si riunisce in forma ordinaria, immancabilmente en-

tro il 1° semestre con avviso personale ai soci almeno 8 giorni prima. 

 Può essere convocata in forma straordinaria, mediante avviso di convo-

cazione personale, recapitato almeno 8 giorni prima della data 

dell’assemblea. 

 Essa può essere convocata in ogni momento sia: 

a)  da Comitato Direttivo; 

b)  da almeno 1/5 dei soci, mediante richiesta scritta al Comitato Direttivo 

che provvederà alla convocazione entro 30 giorni. 

 

Art. 11 L’assemblea ordinaria 

 

 È presieduta da un presidente del giorno; su richiesta dei soci può essere 

diretta dal Presidente del CTC. Essa ha i seguenti compiti: 

 

a)  approva il consuntivo dell’anno precedente, presentato dal Comitato 

Direttivo; 

b)  esamina e vota le trattande all’ordine del giorno; 

c)  autorizza crediti e spese superiori a fr. 10'000. — annui; 

d)  modifica lo statuto e il regolamento, a condizione che ci sia la maggio-

razione dei 2/3 dei soci presenti (voti emessi); 

e)  decide sulle controversie o sui ricorsi contro le decisioni del comitato 

Direttivo; 

f)  decide su tutte le proposte da presentare al Comitato Direttivo; 

g)  elegge il Presidente e il Comitato Direttivo che rimangono in carica per 

4 anni; 

h)  elegge la Commissione di Revisione che resta in carica un anno; 

i)  decide sullo scioglimento, la cessione, l’affitto o la vendita 

dell’impianto; 

l)    ratifica l’ammissione di nuovi soci. 

m)  decide in caso di manutenzioni straordinarie o investimenti di miglio-

ria, su proposta del comitato Direttivo, i soci possono essere chiamati 

a contribuire nella misura in cui gli enti sussidianti lo richiedano 

espressamente. 

n)    in caso di inosservanza del comma m) il socio viene estromesso dal 

CTC. 

 

 

 



Art. 12 L’assemblea straordinaria 
 

 È presieduta dal Presidente del CTC, in sua assenza dal vicepresidente o  

 da un membro del Comitato. 

 Decide in merito alle trattande all’ordine del giorno, ad eccezione delle let-

tere g - h dell’articolo 11. 

 

Art. 13 Il comitato Direttivo 
 

 È composto da 5 a 7 membri, rimane in carica per 4 anni ed è rieleggibile. 

Ha i seguenti compiti: 

 

a)  nomina un vicepresidente; 

b)  nomina un segretario e/o un cassiere; 

c)  nomina gli addetti al funzionamento della funivia; 

d)  amministra scrupolosamente il Consorzio; dirige e sorveglia il funzio-

namento della funivia; prepara il preventivo e il consuntivo annuale 

della gestione; allestisce un rapporto (messaggio) da presentare 

all’assemblea; 

e)  può disporre fino a fr. 10'000. -- annui per spese urgenti, senza il con-

senso dell’assemblea; 

f)  rappresenta il Consorzio di fronte alle autorità e a terzi; 

g)  applica la penalità contemplate nello Statuto e nel Regolamento; 

h)  conserva tutti gli atti e gli incarti del Consorzio; 

i)  stabilisce stipendi e gratifiche non contemplati nello statuto, fissa i 

prezzi per i soci e non soci e disciplina gli orari della funivia; 

l) propone all’assemblea la ratifica dei nuovi soci e l’aumento del capita-

le; 

m) adotta il Regolamento d’uso e di gestione della funivia. 

 

 

Art. 14 La Commissione di Revisione 
 

a) È composta da tre membri, rimane in carica un anno ed è rieleggibile; 

b) Esamina il consuntivo e i bilanci finanziari del Consorzio e presenta 

rapporto scritto all’assemblea ordinaria. 

 

 N.B.: Non possono far parte della Commissione di revisione le persone di 

diretto grado di parentela con il Presidente ed il Cassiere. 

 I revisori sono tenuti al segreto d’ufficio. 

 

Art. 15 Votazioni 
 

a)  In seno al Comitato Direttivo le decisioni vengono prese a maggioranza; 

in caso di parità decide il voto del Presidente; 

b)  In seno all’assemblea le decisioni vengono prese dalla metà più uno dei 

soci presenti; in caso di parità decide il voto del Presidente del CTC, in 



sua assenza il voto del Presidente di sala; eccezione articolo 11 lettera 

d; 

c)  Per l’esercizio del diritto di voto ogni socio può farsi rappresentare (die-

tro procura scritta) solo da un altro socio: nessuno può tuttavia rappre-

sentare più di un altro socio; 

d)  Sono abilitati a votare i soci che hanno raggiunto i 18 anni. 

 

Art. 16 Uso della funivia 
 

Ogni socio potrà far uso della funivia secondo le modalità prescritte dal 

regolamento in vigore. 

 

Art. 17 Responsabilità 

  

 La responsabilità dei soci è limitata alla quota sociale, alla quota di parte-

cipazione o alle altre elargizioni fatte al CTC. 

 È quindi esclusa ogni altra responsabilità dei soci, oltre il capitale sociale. 

 

Art. 18 Misure disciplinari 

 

 Il socio o i soci che non osservano quanto previsto dallo statuto o dal re-

golamento possono incorrere nelle seguenti sanzioni: 

a)  ammonimento; 

b)  multa; 

c)  espulsione dal Consorzio; 

d)  in caso di comprovata colpa grave, il socio è reso responsabile dei 

danni causati. 

 

Art. 19 Mezzi di ricorso 

 

 Ogni socio può presentare ricorso contro qualsiasi decisione presa dal 

Comitato Direttivo all’assemblea mediante lettera al Comitato Direttivo, 

entro 15 giorni dalla decisione; la decisione dell’assemblea è insindacabi-

le. 

 

Art. 20 Scioglimento 

 

 Lo scioglimento del Consorzio può avvenire in ossequio alle disposizioni 

fissate dal Codice delle Obbligazioni (CO). 

 

Art. 21 Per quanto non espressamente previsto da questo statuto valgono le di-

sposizioni degli articoli 60 e ss del CCS e del CO sulle associazioni. 

 

 

 



Il presente statuto è stato adottato dall’assemblea dei soci del 23 marzo 1997, le 

modifiche degli art. 5 e 8 il 7 marzo 2004 nella sala del Museo delle Centovalli e 

Pedemonte a Intragna, le modifiche degli art. 5, 5b, 7, 7a, 8, 8a, 8b, 10, 11m,11n il 

7 aprile 2017 nella sala del consiglio comunale a Intragna   

 

 

 

 

 
 Per il Consorzio Trasporti Comino: 
 
 
 
 
 
 

 Il Presidente: Reto Pellanda 
 
 
 

 La Segretaria: Romina Pedrazzi 


